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oscillazioni del livello del bacino artificiale del lago di Cignana. La stazione sita al di sotto del Lac de 
Goillet sopra al Breuil, dove la specie è associata a Carex bicolor All., si colloca in un contesto ambientale 
in parte degradato e minacciato dalle trasformazioni indotte dai lavori di riprofilatura delle piste da sci e 
di realizzazione di percorsi di discesa con bici da montagna (down hill). Carex maritima è inserita nella 
Nuova Lista Rossa Regionale della Valle d’Aosta (cfr. Poggio, Vanacore Falco e Bovio, Rev. Valdôtaine 
Hist. Nat., 64: 41-549, 2010) nella categoria IUCN “Near Threatned” ovvero “Prossima alla minaccia”; 
è anche inserita nell’elenco delle “Specie di flora spontanea autoctona a protezione rigorosa” ai sensi della 
Legge regionale 7 dicembre 2009, n. 45. È specie indicatrice dell’alleanza Caricion bicoloris-atrofuscae 
(= Caricion maritimae; = Caricion incurvae), habitat di interesse comunitario prioritario ai sensi della 
Direttiva 92/43/CEE “Habitat”. Data la rarità e vulnerabilità della specie e dell’habitat che la ospita si 
auspica dunque che queste stazioni siano fatte oggetto di tutela. 
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Adriano Soldano, Largo Brigata Cagliari 6, 13100 Vercelli

359.	Oenothera latipetala (Soldano) Soldano  (Onagraceae)

Specie nuova per la Valle d’Aosta (neofita?).

REPERTO. Riserva Nat. Les Iles di Saint-Marcel, altitudine 527 m, 4 agosto 2011, M. Bovio, A. 
Soldano et G. Trompetto (AO-N.SFV - 2670; in erb. Soldano - 15560).

OSSERVAZIONI. Entità recentissimamente separata a livello specifico da O. suaveolens (Soldano, 
2011) e individuata sinora solo in Italia ove è presente in tutte le regioni settentrionali, in quelle centrali 
(ad eccezione dell’Umbria) ed in Puglia; peraltro, stante il differente criterio tassonomico adoprato 
dai ricercatori americani, non è dato sapere se questa entità sia giunta direttamente dal Nord America 
(come buona parte delle altre congeneri afferenti al subgenere Oenothera) o se invece sia è un elemento 
eurasiatico. Si rinviene prevalentemente sulle sponde fluviali, margini stradali e incolti.

Presso gli erbari di TO-HP (Bovio, feb. 2012) e FI (Bovio, mag. 2010) non sono stati riscontrati 
reperti relativi alla Valle d’Aosta, così come non sono state trovate segnalazioni nella bibliografia floristica 
valdostana fondamentale. La specie va ritenuta nuova per la flora della Valle d’Aosta. Nella stazione 
indicata era già stata osservata da Bovio e Broglio nel 2009 ed era stata fatta una raccolta provvisoria 
l’anno successivo ma solo il sopralluogo compiuto nel 2011 ha permesso di definire con certezza la 
specie. Nel sito la pianta appare ben insediata con una ricca popolazione nelle alluvioni sabbiose presso 
i laghetti della riserva naturale.

360.	Oenothera depressa Greene (Onagraceae)

Specie nuova per la Valle d’Aosta (neofita casuale).

REPERTO. Saint-Marcel a nord della frazione Prarayer, base della scarpata meridionale dell’auto-
strada lungo la strada dell’envers, altitudine 528 m, 4 agosto 2011, M. Bovio, A. Soldano et G. Trompetto 
(AO-N.SFV - 2669; in erb. Soldano - 15561).

OSSERVAZIONI. Specie di provenienza nordamericana, stabilitasi in gran parte dell’Europa centro-
orientale e settentrionale. In Italia è poco frequente con alcune segnalazioni nel Veneto e un’altra, non 
più confermata di recente, per la Toscana. Si rinviene prevalentemente sulle sponde fluviali, margini 
stradali e incolti.

Presso gli erbari di TO-HP (Bovio, feb. 2012) e FI (Bovio, mag. 2010) non sono stati riscontrati 
reperti relativi alla Valle d’Aosta, così come non sono state trovate segnalazioni nella bibliografia flori-
stica valdostana fondamentale. La specie va ritenuta nuova per la flora della Valle d’Aosta. La stazione, 
puntiforme, consta di un limitato numero di individui e al momento la specie va dunque considerata 
come avventizia casuale in attesa di vedere la sua futura evoluzione.


